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IL  PARADOSSO…  INSOSTENIBILE!!! 
 
 
Apprendiamo con meraviglia e sgomento che colui il quale ha ricoperto fino a pochi 
giorni fa il ruolo di capo-centro nella sede di Gepin Contact Casavatore, venendo 
addirittura in data 2 aprile scorso (esattamente una settimana fa) in delegazione aziendale 
insieme al responsabile nazionale delle relazioni industriali per siglare l'accordo sulla 
cassa integrazione, sia stato oggi nominato nel ruolo di RSA da un'organizzazione 
sindacale.  
 
Tale sgomento trova fondamento e giustificazione non solo nel fatto, a dir poco 
paradossale, che una persona che ha ricoperto ruoli diametralmente opposti a quelli 
sindacali possa d'improvviso, folgorato sulla via di Damasco, assumere un ruolo di 
rappresentanza dei lavoratori contraddicendo palesemente quanto fatto finora; ma quello 
che troviamo veramente al limite dell'ipocrisia è che l'ormai ex capo-centro della sede di 
Gepin Contact Spa di Casavatore, oggi si erga a paladino dei lavoratori assumendo il 
ruolo importante di Rsa quando fino a ieri è stato il più coriaceo e convinto oppositore 
del sindacato, delle Rsu e del principio stesso di rappresentanza dei lavoratori. 
 
Su queste considerazioni di carattere meramente politico,  però,  non aggiungiamo  altro  
e lasciamo ai lavoratori la possibilità di giudicare. 
 
In questa sede sottolineiamo con determinazione e chiarezza all'Azienda Gepin 
Contact Spa quanto sancito dall'Accordo Interconfederale siglato da Cgil, Cisl, 
Uil e Confindustria nel gennaio del 2014 che chiarisce inequivocabilmente che in 
presenza di RSU democraticamente elette non può essere nominata la RSA. 
 
Invitiamo pertanto l'azienda ai suoi massimi vertici a  non voler riconoscere in alcun 
modo la nomina della Rsa nella persona dell'ex capo-centro e nessun altra nomina in sua 
sostituzione e/o aggiunta. 
 
Chiariamo fin da adesso che adiremo le vie legali qualora l'azienda disattenda a questa 
nostra formale richiesta nel rispetto di quanto stabilito nell'accordo sopra citato. 
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